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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno Sem. Trim.

•Ïn Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto 11 Regno (Parte I e II). L. 108 63 to
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. . . .

• 180 100 TO

Abbonamento speciale ai sol; fasciooli contenenti i numeri det titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.
Gli allbonamenti hanno, di massima, decorrensa dal 10 gennaio da pani

anno, restando ín Jacoltà dell'Amminístrasione di concedere una decorronra
posteriore purchò la acadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre delfanno in corso.
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In caso di reclamo o di altra comunicazione devo sempre essere indi-

cato 11 numero dell'abbonainento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
samento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi Ordinari. I supplementi
straordirmri sono fuori abbonamento,

il prcrzo di vendita di ogni puntata della . Gazzetta Uf8eiale » (Par·
to I e il templessivamente) 6 fissato in litt 1,85 nel Regno, in lire 8 al•
l'estero.

Gli abbonamenti in Roma al fanno presso PUtitolo Cassa do!!a Li-
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionario. Gli ab.
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere ohlesti col sistema
del versamento dell'importo nel oonto corrente postale 1/26 . Intestato
all'istituto Poljgrafloo dello Stato, sorivendo nel retro del relativo cer-
tifloato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non

risponde dei ritardi oausati dalla mancata indloazione, nei 80rtiB0ati
da allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti riohlesti dati'estero vanno fatti a mezzo di vagila
internazionaN boir indicazione dello soopo delfinvio sul tasilando del
vaglia stessi. -

Le richieste di abbonamenti alla e Gazzetta Ufnoiale a Wanno fatte a

parte; non unitamente, eloë, a richieste per abbonamenti ad altri pt.
riodioi.
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Numero di pubblicazione 2140.

REGIO DECRETO 28 dicembre 1931, n. 1843.
Contributi scolastici del comuni di Santa Margherita di

StaRora e Varzi.

N. 1843. R..decreto 28 dicembre 1931, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto
col Ministro per le finanze, i contributi scolastici dovuti
dai cominii di S. Margherita di Staffora e Varzi, della pro-
vlucia di Pavia, in applicazione dell'art. 17 della legge
4 gingno 191,1,.», 487, sono stabiliti rispettivamente in
L. 2517,45 e L. 15.104,09 per il periodo 16 gennaio 1929-
31 dicembre 1931.

-Visto, il Guardadigillf: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addt 28 marzo 1932 - Anno X

LEGGE PA marzo 1982, n. 285.
Conversione in legge del II. decreto-legge 21 dicembre 1931,

n. 1672, che aumenta l'hliquota dell'imposta di fabbricazione
sulla birra.

.

71TTORIO EMANUELE III
ËER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei dqputati hanno approvato;
10Labbiamo saardonato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 21 dicembre 1931,
n. 1672, che aumenta Paliquota dell'imposta di fabbrica-
zione sulla birra.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mardando a chiunque spetti di ossers
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 24 marzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINE - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

REGIO DEORETO 11 febbraio 1932, n. 286.
. Aumento da 10 a 15 del numero dei tenenti delle armi navali

da nominarsi in base al concorso bandito col decreto 31inisteriale
30 settembre 1931.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE'

RE D'ITALIA

Visto l'art. 37, lettera b), della legge S luglio 1926, n. 1178,
sulPordinamento della Regia marina, e sue successive modi-

ficazioni;
Vista la notificazione del concorso per 10 posti di tenente

nel Corpo delle armi navali, bandito con decreto Ministeriale
30 settembre 1931;
Considerato che il ruolo organico degli ufficiali subalter-

ni del Corpo delle armi navali presenta ancoi·a ben 37 posti
vacanti dopo l'assunzione in servizio dei 10 tenenti nomi-
nati in base al concorso suddetto;
Considerato che altri candidati - dopo i 10 già nominati

fenenti - hanno conseguita unä V6tizione complessiva di
merito intorno ai 95 su 100 :
Ritenuto l'interesse delPAmministrazione di assicurarsi

l'opera di giovani che danno il massimo affidamento per il
loro intelligente rendimento;.
Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio.dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, di concerto con il

Ministro per la marina e con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il Ministro per la marina è autorizzato ad assumere in
servizio, dopo i 10 già nominati tenenti delle armi navali, al-
tri cinque concorrenti, che, nella graduatoria generale sta-
bilita in seguito al concorso b.an.dito con decreto Ministei•iale
30 settembre 1931, seguono i 10 che hanno già conseguita la
detta nomina.

'Art. 2.

La nomina dei cinque tenenti delle armi navali di cui al-
l'articolo precedente verrà efettuata con decorrenza di gra-
do ed agli efetti amministrativi dalP11 febbraio 1932.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia-inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de<
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ŠÍUSSOLIN1 -- SIRIANN1 - $ÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 aprile 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 319, foglio 15. - MANCINI.

REGIO- DECRETO 22 febbraio 1932, n. 287.
Istituzione di una Sezione di credito agrario di esercizio

presso la illiale della Banca d'Italia in Asmara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205, sull'ordinamento
della Colonia Eritrea;
Ritenuta la necessità di fissare le norme, in base alle quali

la Sezione di credito agrario, da istituire presso la filiale
della Banca d'Italia in Eritrea, dovrà eseguire le relative
operazioni di credito;
Vigto il It. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, convertito

in legge, con modificazioni, con la legge 5 luglio 1928, nu-
mero 1760, e modificato col R. decreto-legge 29 luglio 1928,
n. 2085, convertito in legge con la legge 20 dicembre 1928,
n. 3180, nonchè le norme regolamentari per l'esecuzione del
succitato R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, approvate
con decreto interministeriale 23 gennaio 1928 e modificate
coi decreti interministeriali 18 giugno 1928 e 10 maggio 1930;
Sentito il Governatore della Colonia Eritrea ;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario .di Stato

per le colonie, di concerto con quelli per le finanze e per
l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

b) per anticipazione ai soci in caso di utilizzazione,
trasformazione e vendita collettiva dei loro prodotti.

Art. 3.

I prestiti di cui al n. 1, lettera a), delParticolo preoedente
non possono concedersi se non a favore di quegli igricol-
tori che abbiano i loro terreni già sistemati a coltura.

Art. 4.

I prestiti per gli scopi indicati all'art. 2 del presente de
creto avranno durata variabile da un anno a cinque anm e

sarannä effettuati mediante sconto di cambiali agrarie avens
ti i requisiti e gli effetti stabiliti dalle norme del Regno, fit-
mate dal.debitore principale ed avallate da firma di assoluto
riposo a giudizio delPEnte mutuante.

Art. 5.

A garanzia delle operazioni contemplate nel presente de-
creto sono estesi a favore della Sezione di credito agrario
presso la filiale della Banca d'Italia iri Asmara tutti i privi-
legi concessi in materia dalle leggi vigenti attualmente nel

Regno e che fossero in avvenire accordati per il periodo di
durata dei prestiti stabilito dal presente decreto.
Il privilegio convenzionale, che sia costituito a garanzia

dei prestiti di cui al presente decreto, sarà iscritto su appo-
sito registro da tenersi dalla Conservatoria delle ipoteche
di Asmara.

Art. 6.

Quando il debitore deteriori o distragga oggetu sottoposa
al privilegio di cui al precedente articolo, oppure iropieghi-
in tutto od in parte la somma ricevuta a prestito per scopi
diversi da quelli per i quali fu concessa, sarà punito con le'
pene comminate dagli articoli 334 e 335 del Codice penale,
Nei casi predetti, e allorchè il debitore abbandoni la colti·

vazione del fondo, o, in qualunque modo, per dolo o. per
colpa diminuisca notevolmente la garanzia delPIstituto cre-

ditore, questo potrà chiedere la risoluzione del c<mtratto, ai
termini .dell'art. 1165 del Codice civile.

Art. 1. Art. 7.

La Banca d'Italia è autorizzata a compiere in Eritrea,
per mezzo di apposita Sezione da istituire presso la sua filia-
le di Asmara, operazioni di credito agrario di esercizio.
Il governatore della Banca d'ItaÏia fisserà annualmente

la misura dell'interesse che potrà essere percepito dalla Se-
zione predetta sulle operazioni di cui sopra.

Se il debitore non versi integralmente, alle scadenze sta -

bilite, l'importo del prestito o delle singole rate di.rimborso
di esso, il giudice della Colonia, su istanza dell'Istituto mu-
tuante ed assunte sommarie informazioni, potrA ordinare il
sequestro e la vendita degli oggetti sottoposti a privilegio.
La vendita seguirà senza formalità giudiziarie con le por-

me dell'art. 68 del Codice di commercio.
Art. 2.

Sono considerate operazioni di credito agrario di esercizio:
1° i prestiti ai coltivatori di terreni, siano essi proprie-

tari o concessionari o af tittuari:

a) per la conduzione delle aziende agrarie e per f uti-
lizzazione, manipolazione e trasformazione dei prodotti;

b) per l'aeguista di bestiame, . macchine. ed attrezzi
agricoli;

c) per il pagamento di.canoni e corrisposte d'affitto
e per spese di assicurazione;

2° le anticipazioni su pegno di prodotti agricoli deposi-
tati in luogo di pubblico o privato deposito;

36 i prestiti a fayore di enti ed associazioni agrarie:
a) per l'acquisto di cose utili alla gestione delPazien-

da agraria dei soci;

Art. 8.

Per le anticipazioni su pegno di pràdotti agricoli, di dai
al n. 2 dell'art. 2 del presente decreto, qualora il debitore
non paghi alla scadenza o il prodotto depositato minacói di
deteriorarsi, o 11 debitore non estingua il debito nel fermine
di giorni sette dalPinvito ricevutd inediantelettera i·ace&

mandata, l'Istituto sovventore avrà dirifio di fâ¥+ënderë'il
pegno senza formalità giudíziarie, con le inadalità degli är i-
coli 477, 478 e 479 del Codice di cornmercio.

Art. 9.

I privilegi e le garansie concesse dal presente decreto alla
Sezione di credito agratio presso la tiliale della Banca d'Ita-
lia in Asmara sono estesi agli enti e associazioni agrarle
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della Colonia che con decreto del Governatore siano autoriz-
zati a compiere operazioni di credito agrario.

Art. 10.

Tutti gli atti e contratti relativi ai prestiti di cui al pre-
sente decreto, comprese le cambiali e le costituzioni di ipo-
teche, sono esenti da ogni tassa, salvo il disposto della nota
alla parte 4° della tariffa A annessa alla legge del bollo 30 di-
cembre 1923, n. 3268, nel caso di uso di tali atti nel Regno.

Art. 11.

. Con decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le colonie, di concerto con quelli per le finanze e per l'agri-
coltura e le foreste, su proposta del governatore della Banca
d'Italia, sarà approvato il regolamento della Sezione di cre-
dito agrario presso la filiale della Banca d'Italia in Asmara.

Ordiniamo che il presenté decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Visto il voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici:
in data 14 aprile 1930, n. 900;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono classificate in prima categoria, a termini del combi-
nato disposto degli articoli 2 e 3 del testo unico 30 dicem-
bre 1923, n. 32.50, le opere occorrenti per la bonifica della
intern zona orientale del comprensorio del 3° circondario
idraulico di Ferrara.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gascetta Ufficialc del Regno!
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno. d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUIOLE.

Dato a Rorna, addì 22 febbraio 1932 - Anno X Acento.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
VITTORIO EMANUELE. Registrato alla corre dei conti, addi 5 aprile 1932 - Anno .I

AfUSSOLIN1 - ÛE lŠONO - ÍOSCONI
Atti del GOvern0, registro 319, |OgliO 13. - MANCINI.

- ACERBO,

.Visto, il cuardasigilli: Rocco. REGIO DEORETO 3 marzo 1932.
Registrato alla corte dei conti, addi 5 aprile 1932 - Anno X Approvazione della nomina del presidente della Federazione
Atti del Governo, registro 319, foglio 14. - MANCINI. BRZIOBRIO faScista del commercio metallurgico e derivati, auto-

motocicli, accessori ed allini.

REGIO DECRETO 3 marzo 1932, n. 288.
Classificazione in prima categoria delle opere occorrenti per VITTORIO EMANt:ELE ITI

la bonifica dell'intera zona orientale del comprensorio del 3 cir·
ren annu or Dio E Pim votoNTA omLLA NAzioNr

condario idraulico di Ferrara.
RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

- RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 1¶ ottobre 1929, n. 2004, col quale
vennero classificate in prima categoria, a termini del combi-
nato disposto degli articoli 2 e 3 del testo unico 30 dicembre
1923, n. 3256, delle leggi sulle bonificazioni delle paludi e dei
terreni paludosi, le opere occorrenti per la bonifica della val-
le Torniano e vallette adiacenti, dell'estensione di circa 700

ettari, ricadenti nella zona orientale del comprensorio del

Co11sorzio del 3° circondario idraulico di Ferrara :
Ritenuto però cht•' tutta la predetta zona orientale, che

misura circa una superficie complessiva di ettari 1:1.500,
trovasi in difettose condizioni di scolo con grave pregiudizio
per l'igiene dei limitroti centri abitati di Tigarano Mainar-

da, Poggio Renatico, Argenta, Baricella e di altri aggregati
niinori;
Che talicondizioni,dtscolo verrebbero ancor più ad ag

gravarsi in seguito a,tl'esecuzione delle opere di prima cate

goria interessanti la bo.nifica della valle Torniano;
Che inoltre;la.sistemazione idraulien della zona in parola

renderà possibile la ognsificazione ed il miglioramento
della produzione agraria attuale;
Che pertanto sussistono ple, epndizioni per estendere, a

termini del 2° comma dell'art. 3 del citato testo unico, la
èlüssificádi primaNate'goleia, alle opelvdasseguire per fla

bonifica déli'intein «dka drientater del comprensorio del 3
circonda rios idiaulieudi Ferth,ra

Visto l'art. 7, comma 2", della legge 3 aprile 1920. n. 563;
Visto 10 statuto della Confederazione nazionale fascista

del commercio, approvato con Nostro decreto 24 luglio 1930,
n. 1161;
Vistä la lettera 23 novembre 1931, n. 55300, con cui la

Confederazione suddetta chiede l'approvazione della nomina
del cav. uff Giovanni Secagno a presidente della dipendente
Federaziono nazionale fascista del commercio metallurgico,
derivati, automotocioli, a<•cessori ed affini;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle

norme statutarie e che In persona nominata riveste i requis
siti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbinmo decretato e decretiamo:

A approvata la nomina del car. nif. Giovanni Secagno a
presidente della Federaziono nazionale fascista del commer-
cio metallqvgico e derlyati, automotocicli, accessori ed af-
fini.

Dato a Roma, add) 8 marzo 1932 - Ànno X

YFl"ÏORIO E3fANT ELE.

AltissoraNI - BortAr.

Regialyalo a la Corte del conti, addì 29.marzo 1932 ,Anno X
Ile o n. Corporazioni, joglio 217. - EmizzI.

(2573)
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REGIO DECRETO a marzo less. Ë approvata la nomina del cav. trff. Enrico Brbili à vic
Approvazione della nomina del vice presidente della Federa• presidente della Federazione nazionale fascista del'commer.

zione nazionale fascista del commercio metallurgico e derivati* cio metallurgico e derivati, automotocicli, access ri ed afflui.
automotocicli, accessori ed ainni.

·
- Dato a Roma, addì 3 marzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANTJELE III

n:It GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

Visto l'art. 7, comma 2• della legge 3 aprile 1926, n. 563;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

del commercio, approvato con Nostro decreto 24 luglio 1930,
n. 1101;
Vista la lettera 23 novembre 1931, n. 55300, con cui la

Confederazione. suddetta chiede.l'approvazione della nomina
del comm. Tito Mazzetelli a vice presidente della dipendente
Federazione nazionale fascista del commercio metallurgico
e derivati, automotocicli, accessori ed affini;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei le corporazioni, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2 approvata la nomina del comm. Tito Mazzetelli a vice

presidente della Federazione nazionale fascista del com-
mercio metallurgico e derivati, automotocicli, accessori ed
aflini.

Datofa Roma, addì 3 marzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BOTTAI,

llegistrato alla Corte dei conti, addi 20 marzo 1932 - Anno X
Ilegistro n. 1 Corpora:ioni, foUllo 219. - BETTAZZI.

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ËOTTAT,

11egistrato alla Corte dei contí, .addt 29 marzo 1932 - Anne'X

llegistro N. 1 Corporazioni, foylio 218. BETTAZZI.

(2574)

REGIO DEORETO p marzo 1932.

Approvazione della nomina del presidente dena reuerazione
nazionale fascista del commercio enologico ed olearlo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 7, comma 2, della legge 3 aprile1926,1n.6568g
Visto lo statuto della Confederazione nazionale; fascista

del commercio, approvato con Nostro decreto 24 ltigliol1930|
n. 1101;
Vista la lettera 23 dicembre 1931, n. 571,54, con cui la

Confederazione suddetta chiede l'approvaziope.délkkAomina
del comm. Giovanni Viola a presidente delÌa dipendente
Federazione nazionale fascista del commercio enologico e4
oleario;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza delle,

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requis
siti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

per le corporazioni, di concerto col Ministro per Pinternoy
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvata la nomina del comm. Giovanni Viola a pre-
sidente della Federazione nazionale fascista del commercio"

enologico ed cleario.

REGIO DEORETO 3 marzo 1932.
Dato a Roma, addl 3 marzo 1932 · Anno X

Approvazione della nomina del vice presidente della federa" .VITTORIO EMANUELE.
zione nazionale fascista del commercio metallurgico e derivati,
liutomotocicli, accessori ed affini• MUSSOLINI -• BOTTAI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 marzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE III Registro n. 1 corporazioni, toglf0 220. - BETTAZZI.

PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE (2575)
RE D'ITALIA

Visto Part. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

del commercio, approvato con Nostro decreto 24 luglio 1930,
n. 1161;
Vista la lettera 23 novembre 1931, n. 55300, con cui la

Cottfederazione suddetta chiede l'approvazione della nomina

del car. uff. Enrico Broili a vice presidente della dipendente
Federazione nazionale fascista del commercio metallurgico
e derivati, automotocicli, accessori ed allini;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata rivesto i requi-
siti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segi'etario di Štato

per le corporazioni, di concerto col. Ministro per Pinterno;
·Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO a marzo 1932.

Approvazione della domina del vice presidente della Federa•
zione nazionale fascista del commercio, enologico ed oleario.

VITTORIO EMANUELE III

ER GRAZIA DI DIO O PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art 7, comina 2 , della legge 3 aprile 1926, S. 563i
Visto lo statuto della Confederazione nazionale- fas

del conimercio, approvato con Nostro. decreto 24 luglio'g6
n. 11ßL;
Vista la lettera 23 dicembre 1931,

.

n. 57154, con ,
cui la

Confederazione suddetta chiede Paliprovazione della nomina
delPon. Pietro Salvo, deputato al Parlamento, a vice 'pfe-
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sident,e della. dipendente Federatione nazionale fascista del

commercio ,enologico ed oleario;
Ritenuto che tale nomina è assenuta con l'osservanza delle

norme statutarie e che la pársona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Stilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, Mi concerto col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvata la nomina dell'on. Pietro Salvo, deputato al
Parlamento, a vice prèsidente della Federazione nazionale

fascista del commercio enologico ed oleario.

Dato a Roma, addl 3 marzo 1932 - Anno X

,VITTORIO EMANUELE.

McssouNi - BOTT.u.

tiegistrato alla Corte dei conti, add¿ 29 marzo 1932 - Ænno X
Registro n. 1 CorpoidzfðnUfogife 221. - SEtrázzL

(2576)

14EGIO.DECRETO 10marzo 1932.
Varianti ed agginate all'elenco dei membri di diritto del

Consiglio na2ionale delle
_
Corporazioni. -

VITTORIO EMANUELE III
PEli GRA2IA 01 DÌO E PÉR VðLONTÄ lÆLLA NAZIONS

.
BE D'ITAIJA

Visto l'art. 5, comma ultimo, della legge 20 marzo 1930,
n. 206, donternente la riforma del Consiglio nazionale delle
Corporazíoni;
Riconosciuta la opportunità di apportare alcune varianti

dd aggiunte all'elenco dei membri di diritto del Consiglio
predetto;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulle proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di $tato
' Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comma quarto dell'art. 5 della legge 20 marzo 1930,
n. 200., sostituito dal seguente:

Fanno parte, inoltre, dell'assemblea generale:
1° i ¾inistri o i Sottosegretari di Stato che siano stati

designati dal presidente del Consiglio nazionale delle Cor-

porazioni a presiedere ed abbiano effettivamente presieduto
adunandi sezioni del Consiglio stesso;

2° il Ministro per la giustizia e gli affari di culto;
3° il Ministro per le finanze;
4 11 Ofiiiistro lier i lavori pubblici;

11 Rinistro lier le comtmicazioni;
6° i presidenti delle Corporazioni nazionali;
7° i vice-segretarî del. Partito Nazionale Fascista :
8° i direttori,generalißel Ministero delle corporazioni;
9° i direttori generali -del -Ministero delPagricoltura e

foreste;
10° il presidente dell'Opera nazionale del Dopolavoro;

presidente del Patronato nazionale per Pgasistenza
secta eg

12° il presidente dell'Associazione mutilati e invalidi di

gyerra
.1Wil presidente deltAssociazione nazionale dei combat-

t t

14° due rappresentanti degli interessi economici italiani
all'estero, di cui uno designato dal Ministro per gli esteri
fra i funzionari dipendenti, l'altro designato dal Ministro

per le corporazioni di concerto con. il Ministro per gli affari
esteri fra gli esponenti delle Camere di commercio italiane

all'estero;
15° tre rappresentanti delle Associazioni di. pubblici di-

pendenti autorizzate a norma dell'art. 92 del R. decreto
1° luglio 192G, n. 1130, designati dal Segretario del Partito
Nazionale Fascista;

10° dieci persone particolarmente competenti nelle qtie-
stioni di organizzazione sindacale, diritto ed economia cor-

porativa o altre attività e discipline tecnico-gluridiche in-
teressanti la produzione, designate dal Ministro per le cor-

porazioni ».

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la sua registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Dato a Roma, addl 17 marzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Mrssomm.

Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 4 aprile 1932 - Anno X
Ilegistro n. 1 Corporazioni, foglio 241. - BETTAzzI.

(2584)

DECRETO MINISTERIALE 20 marzo 1932.

Modificazione del decreto interministeriale 12 febbraio 1932
concernente l'autorizzazione al Banco San Geminiano, in Modena,
ad assorbire il Banco San Prospero di Reggio Emilia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti 7 settembre 1920, n. 1511, e 6 novem-
bre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri-
sparmio;
Visto il decreto interministeriale 12 febbraio 1932, col

quale la Società anonima « Banco San Geminiano » con sede

in M,odena è stata autorizzata ad assorbire il « Banco San

Prospero » di Reggio Emilia, costituendo un unico ente

con la ragione sociale « Banca Cattolica Emiliana »;
Vista la domanda del Banco San Geminiano con la quale

si chiede che sia lasciato alFassemblea generale di deter-

minare quale debba essere la nuova ragione sociale;

Decreta:

Il citato decreto interministeriale 12 febbraio 1932 viene
così modificato:
La Società anonima « Banco San Geminiano » con sede in.

Modena è autor.izzata ad assorbire la Società anouima

«. Banco San Prospero » con sede in Reggio Emilia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaetetta Uffe

ciale del Regno.

Roma, addì 20 marzo 1932 - Anno K

Il Ministro per le finanze:
MoscoM.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
ACERBO.

(2581)
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DECRETO MINISTERIALE 21 marzo 1932.

Approvazione di alcune tariffe di assicurazione sulla vita,
adottate dàlla Società anonima « Riunione adriatica di sicurtà »
con sede in Trieste.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge
27 ottobre 1927, n.• 2100, convertito nella legge 20 maggio
1928, n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni

private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gen-

naio 1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926,
n. 519 ;
Vista la domanda della Società anonima « Riunione adria-

tica di sicurtà », con sede in Trieste, intesa ad ottenere la
,
approvazione di alcune tariffe di assicurazione sulla durata
della vita umana;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan-

ziarie, adottate per il calcolo dei premi puri e delle riserve
matematiche, nonchè delle tariffe dei premi lordi;

Decreta:

Sono approvate, secondo il testo allegato debitamente au-

tenticato, le seguenti tariffe di assicurazione, restando abro-
gate le tariffe.XXXII e XXXII-b attualmente in vigore, pre-
sentate dalla Società anonima « Iliunione adriatica di si-
curth i, con sede in Trieste:

4) Tariffa XIII-r, relativa all'assicurazione a termine

fisso, a premio annuo di un capitale pagabile ad un'epoca
prestabilita, sia in vita o non a tale epoca l'assicurato, com-
binata con un capitale addizionale, pagabile una volta tanto
in caso di premorienza dell'assicurato, e con un'annualità

teniporanea, pagabile sempre in caso di premorienza dello
assicu ato, dalla morte fino alla scadenza del contratto ;

b) Tariffa XXXII-b, relativa all'assicurazione, a premio
annuo decrescente del 2,50 % dal quarto anno, di un capi-
tale pagabile all'assicurato se è in vita ad un'epoca presta-
Lilita, o immediatamente, in caso di premorienza, nonchè
di una rendita differita di tre annualità, pari a tre ulteriori
decrescenze di premio, pagabili nel caso che l'assicurato sia
in vita all'epoca predetta;

c) Tariffa XVI, relativa all'assicurazione combinata, a
premio annuo, di un capitale pagabile alla morte dell'assi-
curato, in qualunque momento essa avvenga, e di una ren-

dita differita, di importo compreso tra il 3 % ed il 15 % del
capitale assicurato, in caso di morte;

d)°Tariffa relativa alla assicurazione temporanea, a pre-
mio unico, di un capitale variabile in misura decrescente e
pagabile alla morte dell'assicurato, se questa avviene entro
un determinato periodo di tempo.

Roma, addì 21 marzo 1932 - Anno X

Il Ministro: Borra. '

(2880)

.
DEORETO MINISTERIALE 28 marzo 1932.

Effettuazione di convogli con locomotive od automotrici afli·
date a un solo guidatore autorizzato.

IL MINISTRO PER LE COMUNIOAZIONI

Visto 11 B, decreto 31 ottobre 1873, n. 1687, col quale fu
approvato il regolamento per la polizia, la sicurezza à la
egolarità delPesercizio delle strade ferrate

Visto il R. decreto 29 luglio 1928, n. 1867, col quale
venne modificato l'art. 28 del.regolamento stesso ed auto-

rizzata, fra l'altro, in det,erminati casi, l'effettuazione
convogli con locomotive condotte da, un solo agente;.
Visto il R. decreto-legge 18 gennaio 1932, a. 43, che dà

facoltA al Ministro per le comunicazioni di emanare norme

riguardanti la polizia, la sicurezza e la regolarità de1Peser,

cizio delle ferrovie;
Ritenuta l'opportunità di modificare ulteriornieine a et-

tato art. 28 del regolamento suddetto, nonchè di modificare
l'art. 3 della prima appendice, l'art. 7 della seconda appen-
dice al regolamento medesimo, approvato rispettivamente
col R. decreto 8 gennaio 1899, n. 4, e 22 marzo 1000, n. 143,
ed il sovracitato R. decreto 29 luglio 1928, n. 1867, per dare
maggiore generalità alla facoltà di effettuazione di convogli
con locomotive affidate ad un solo guidatore autorizzato;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;

Decreta:

Ogni locomotiva od automotrice in servizio ad un convo-

glio od in servizio isolato sarà aflidata ad un guidatore au-

torizzato.
Un altro degli agenti in servizio sul convoglio deve essere

in grado di provocarne la fermata. Potrà derogarsi a questa
prescrizione in caso di servizi di manovra, di tradotte e di
servizio isolato.
Quando in un convoglio si trovino più locomotive od auto-

motrici collegate da dispositivi per il comando multiplo, la
presenza del guidatore è obbligatoria solo per la locomotiva
od automotrice di guida.
Ad eccezione del personale addetto alla condotta e dei fun-

zionari governativi di sorveglîanza all'esercizio della strada,
nessuno può prendere posto sulle locomotive od accedere al

posto di manovra delle automotrici senza un permesso spe,
ciale della Direzione dell'esercizio.
Il direttore generale delle Ferrovie dello Stato e l'ispet,

tore generale delle ferrovie, tramvie e automobili emaneran-
no le istruzioni per l'applicazione delle disposizioni suddet-
te, rispettivamente per le linee esercitate direttamente dallo
Stato e per quelle esercitate dall'industria privata, nonchè
i provvedîmenti di deroga di cui al secondo egmma del pre,
sente decreto.

Roma, addì 28 inarzo 1932 - Anno X

Il Ministro: Caso.

(2579)

DECRETI PftEFETTIZl:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. õ0-24 P.

IL PREFETTO
bELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 1 aprile 1921, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restia
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fainiglie della

VeneziiTridentina e le istruzioni contenute nel decreto His

nistergle 5 noosto 1926 per la esecuzione del R. decreto,

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai aensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
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Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Ignazio fu Giovanni e di Mu-
rovec Marianna, nato a Tarnova della Selva il a settem-
bre 1853 e residente a Tarnova della Selva, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Paulin ».
Uguale restituzione è disposta per i begüfütl 6001 ISml-

gliari:
Pavlin Marianna di Martino Cej, nata a Turnova il 11

gennaio 1859, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità coninnale di Tar-

nova della Selvä, sarà notificato all'interessato a .termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4
5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 ottobre 1931 - Anno li

Il profetto: TIENGO.
(1076)

N. 50-23 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Di GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. dectieto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma .italiana dei cognomi delle fatuiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decretc 31i·
ninteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio daereto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognoini da restituire in forma ita

liajia compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Stanislo di Pavlin Emma,
nato. a Tarnova della Selva l'8 dicembre 1917 e residente a

'i'arnova della Selva, è restituito, a tutti gli effetti di legge
nella forma italiana di « Paulin ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Tar-
nova della Selva, sarà notificato all'interessato a termini

de1Part. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4
e .5 delle istruzioni anzidette.

Gorisia, addi 13 ottobre 1931 - Anno IX

(1076)
Il prefetto : TIENGO.

N. 50-18 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti il territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17. sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regió decreto

legge arizidetto;
Veduto l'elenco dei .cognomi da restituire in forma ita

Iiana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale ¡

Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Isidoro di Antonio e di San-
drin Leopoida, nato a Merna il 29 gennaio 1896 e residente
a Merna, à restituita, a tutti gli effetti di legge, uella forma
italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
miliari:

Pavlin Lucia di Mattia Maganja, nata a S. Croco il
1 gennaio 1000, moglie;

Pavlin Felice, nato a Merna il 3 sqttembre 1926, figlio ;

Pavlin Stoiana, nata a Merna il 13 settembre 1928,
figlia.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-
na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto 3Iinistoriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 1 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia. addi I:: ottobre 1931 - Anno lX

Il prefetto: TH:Noo.

(1081)

N. 50-17 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

11 coguomo del sig. Pavlin Giuseppe di Antonio e di San-
drin Leopolda, nato a Merna il 2 aprile 1894 e residente a

Merua, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Pavlin Gisella di Antonio Kogoj, usta a Merna il 23-no-
vembre 1897, moglie.
Il presente decreto, a cura delPautorità-comunale·di Mer-

na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 3 del

succitato decreto Olinisteriale 3 agosto 1926 ed avrà ogui
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 14 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto : Tissoo.
(1082)

N. 50-16 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Rocco di Valentino e della fu
Mamic (Anna) Teresa, nato a Gargaro il 14 agosto 1888 e re-

lente a Gargaro, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Pavlin Anna Maria di Andrea Mamic, nata a Gargaro il
7 giugno 1891, moglie;

Pavlin Giuseppe, nato a Gargaro il 5 gennaio 1928, fi-
glio:

Pavlin Stanislao, nato a Gargaro il 10 gennaio 1930, fi-
glio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar.

garo, sarà notiticato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto IMinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 ottobre 1931 - Anno IX

li prefetto: TIENGO.
(1083)

N. 30-13 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti il territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192(i, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzîone del Regio decreto-
legge ansidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
sterialej

Decrefa:

Il cognome del sig. Pavlin Giovanni di lutonio e della fu
Maria Savle, nato a Gargaro il 30 gennaio 1800 e residente a
Gargaro, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Pavliu Luigia di Giacomo Kogoj, nata a Gargaro il 20
aprile 1900, moglie;

Pavlin Luigia, nata a Gargaro il 18 giugno 1923, figlia;
Pavlin Giuseppe, nato a Gargaro PS luglio 1925, figlio;
Pavlin Stefano, nato a Gargaro il 23 dicembre 1928, ti-

glio ;
Pavlin Antonio fu Stefano, nato a Gargaro il 5 aprile

1864, padre;
Pavlin Antonio di Antonio, nato a Gargaro il 27 giugno

1895, fratello.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Gar-
garo, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai uu. A e 5 delg
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 ottobre 1931 · Anno IX

13 prefetto : TIENGO.
(1084)

N. 50-11 Ps
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti' i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
uisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto•
legge ansidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minik
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Silvestro fu Antonio e della fu

Gulin Daterina, nato a Vertoiba - Gorizia il 31 gennaio 1894
e residente a Gargaro, ò restituito, a tutti gli efetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Pavlin Anna di Giuseppe Budin, nata a Gargaro il 31
aprile 1896, moglie;

Pavlin Felicita, nata a Gargaro il 17 novembre 1924, fia
glia.

11 preseute decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar-
garo, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Iginisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle
istruzioni antidette.

Gorizia, addì 11 ottobre 1931 Anno IX

12 prefetto : TIExco.

(1085)

N. 50-13 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai

tutti il territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge antidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto MiniW
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Giuseppe fu Giuseppe e della
fu Lehgn Maria, nato a Raunizza il 9 ottobre 1897 e residen-

te a.Gyrgaro, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Paulin ».

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Gar-
garo, sarà notificato alFinteressato a termini delPart. 2 del
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succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà pgni
altra eseclizione secondo le norme di cui ai lin. 4 e 5 delle
intriizioni ätizidette.

Gorizia, addì 14 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto : Tuesco.

(1086)

N. 50-12 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti il territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
Jegge ansidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Stefano di Giuseppe e della fu
Giusep'pina Gadnik, nato a Gargaro il 20 febbraio 1891 e re-

sidente a Gargaro, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pavlin Paola fu Giuseppe Pisk, nata a Battaglia il 27
novembre 1900, moglie;

Pavlin Stefano, nato a Gargaro il 16 aprile 1924, tiglio;
Pavlin Vladislao, nato a Gargaro il 23 giugno 1925, fi-

glio ;
Pavlin Albina, nata a Gargaro l'8 marzo 1927, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar-

garo, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 ottobre 1931 - Anno IX ,

Il prefetto: TIENGO.
(1087)

N. 50-10 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni conteuute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fortna ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
geriale

Decreta:

11'cognome del sig. Pavlin Andren fu Antonio e della fu
Susmelj Caterina, nato a Raunizza (Gargaro) il 17 ottobre
1861 e residente a Ibnifiizza (Gargaro), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i segueriti suoi fami-
gliari:

.
Pavlin Caterina fu Giovanni Sirok, nata a Raunizza il

25 novembre 1868, moglie;
Pavlin Maria, nata a Ïtaunizza il 15 dicembre 1901, ti-

glia ;
Pavlin Emilia, nata a Rannizza l'11 maggio 1906, figlia;
Pavlin Maroslao, nata a Raunizza il 25 novembre 1910,

figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar-
garo, sara notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 14 ottobre 1931 - Anno IX

li prefetto: TIENoo.
(1088)

N. 50-9 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA D1 GORIZIA ,

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognoini delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio cecreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco- dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Antonio Rodolfo di Giacomo e

della fu Francesca Pavsic, nato a Raunizza (Gargaro) il 10
aprile 1891 e residente a Raunizza (Gargaro), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Paulin ».

Uguale restituzîoue è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pavlin Giovanna di Antonio Pavlin, nata a Raunizza il
19 agosto 1899, moglie.

Pavlin Francesco, nato a Raunizza il 14 dicembre 1924,
figlio ;

Pavlin Cristina, nato a Raunizza il 17 novembre 1926,
figlio;

Pavlin Antonio, nato a Rannizza il 3 marzo 1929, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar.

garo, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto SIinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 ottobre 1931 - Anno IX

li pref6‡ÉO : TIENGO•
(1089)
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N. 50-8 1*.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprîle 1927, n. 494, che estende a
tutti i terrîtori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto MI-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pavlin Francesco fu Andrea e di Cer-
ne Teresa, nato a Itaunizza (Gargaro) il 29 ottobre 1894 e re-

silente a Itannizza (Gargaro), è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami· :

gliari:
Pavlin Giustina di Andrea Pavlin, nata a Raunizza il

13 ottobre 1896, moglie;
Pavlin Miroslava, nata a Rannizza l'11 dicembre 1922,

figlia;
Pavlin Francesco, nato a Raunizza il 2 dicembre 1924,

tiglio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar-

garo, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto afinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1090)

N. 50-7 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla rësti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

.
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

.
steriale ¡

Decreta :

11 cognome del sig. Pavlin Giacomo fu Giusepipe e della fu
Riteznik Marianna, nato a Gargaro il 3 gennaio 1854 e resi-
dente a Gargaro, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
nella forma italiana di « Paulin ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar-

garo, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: TuaNoo.

(1091)

N. 50-6:P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, p. 494, che estende a
tutti il territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

Itana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto, decreto Minis
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Pavlin Stefano fu·Stefano e della fu
Trpin Agnese, nato a Raunizza (Gargaro) il 19 gennaio 1885
e residente a Raunizza (Gargaro), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Paulin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suot famiW
gliari:

Pavlin Francesca fu Andrea Cej, nata a Raunizza il 20

agosto 1887, moglie;
Pavlin Teodoro, nato a Raunizza il 9 settembre 1911,

figlio ;
Pavlin Vittoria, nata a Raunizza il 5 luglio 1916, figlia;
Pavlin Sabina, nata a Raunizza il 12 febbraio 1919, fix

glia ;
Pavlin Ermanno, nato a Raunizza l'8 febbraio 1921, fia

glio;
Pavlin Lidia, nata a Raunizza il 12 luglio 1925, figlia;
Pavlin Bernardo, nato a Raunizza il 29 maggio 1927, fi-

glio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar-

garo, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto : THONGO.

(1092)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. il Ministro per le finanze, nella seduta dell'8 aprile 1932-X,
ha presentato alla Camera dei deputati il disegno di legge per la
conversione in legge del R. decreto-legge 24 marzo 1932, 4. 261, con-
cernente variazioni allo stato di previsione dell'entrata• ed a quelli
della spesa di diversi Ministeri per l'esercizio finanziario 1931-32.

nonchè ai bilanci delle Amministrazioni autonome dei monopoli di
Stato, del Fondo di massa del Corpo della Regia guardia di fintmza,
dei patrimoni riuniti ex economali e dei telefoni di Stato per detto

esercizio finanziario; e per la convalidazione del R. decreto 24 mar-

zo 1932, n. 262, relativo a prelevamento dal fondo di riserve per

le spese impreviste dell'esercizio medesimo,

(2585)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I PORTAFOGLIO

N. 81.

Media dei cambi e delle rendite

dell'11 aprile 1932 - Anno X

Francia
. . , , , . 76.90

Svizzera
. . , , , . 378.50

Londra . , . a . . 73.85

Olanda . . . , , . 7.89

Spagna , , , , , . 147.75

Belgio . , , . . , .
2.727

Berlino (Marco oro) . 4.615

Vienna (Schillinge) .
---

Praga . . , , . . . 57.87

Romania . . . . . .
11.60

Oro ---

Peso Arrgentino Carta 4.97

New 'lork . . . . .
19.39

Dollaro Canade e . .
17.50

Oro........374.13
Belgrado. . . . . .

-

Budapest (Pengo) . .

-

Albania (Franco oro). -

Norvegia . . . . . .
3.83

Russia (Cervonetz). .

-

Svezia . . . . . . .

3.80

Polonia (Sloty) . . .

214 -

Danimarce . . , , .

4.035

Rendita 3,50 % . . .
72.625

Rendita 3,50 ¾ (1902). 68.75

Rendita 3 % lordo
. .

44.50

Consolidato 5 % .
. .

81.75

Obblig. Venezie 3,50 % 83.025

CONCORSI
MINISTERO

DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorsi a cattedre d'insegnamento presso Istituti superiori
d'istruzione.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONA1 E

Visto il R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e successivo mo-

dificazioni;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificato dalla

legge 27 giugno 1929, n. 1(½7, e dal H. decreto-legge 20 novembre

1930, n. 1491;
Visto il R, decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176;

Decreta:

Sono aperti i seguenti concorsi a cattedre d'insegnamento negli
Istituti d'istruzione superiore:

Facoltà di giurisprudenza:
Filosofla del diritto, Regia università di Siena.

Diritto internazionale, Regia università di Messina.
Storia del diritto italiano, Universitä libera di Ferrara.

Storia delle dottrine e delle istituzioni economiche e finanzia-
rie, Università libera di Ferrara.

Istituzioni di diritto pubblico, Regia università di Cagliari.
Scienza delle finanze e diritto finanziario, Regia università di

Messina.

Facoltà di medicina e chirurgia:
Clinica neuropatica e psichiatrica, Regia università di Cagliari.
Medicina del lavoro, Regia università di Napoli.
Igiene, Regia università di Modena.
Clinica oculistica, Regia università di Modena.
Clinica ostetrico-ginecologica, Regia università di Perugia.
Istologia ed embriologia generale, Regia universitù di Bologna.

Facoltà di lettere e filosofia e Istituti superiori di magistero:
Lingua e letteratura tedesca, Regia università di Milano.
Lingua e letteratura latina, Regia università di Cagliari,

Lingua e letteratura inglese, Regia università di Roma.
Geografia, Regio istituto superiore di magistero di Messina.
Pedagogia, Istituto superiore pareggiato di magistero « Maria

Immucolata » di Milano.
Storia moderna, Regia università di Napoli.

Facoltà di scienze:

Fisica sperimentale, Università libera di Ferrara.
Fisica terrestre, Regia università di Messina.

Scuole di farmacia:
Chimica farmaceutica e tossicologica, Regia università di Siena.

Scuole d'ingegneria:
Costruzioni elettromeccaniche, Regia scuola d'ingegneria di Mi-

lano.
Tecnologie chimico-agrarie, Regia scuola d'ingegneria di Pa-

Jermo.
Costruzioni dei motori termici e idraulici, Regia scuola d'inge-

gneria di Milano.
Aleccanica applicata alle macchine, Regia scuola d'ingegneria

di Bologna.
Arte mineraria o preparazione dei minerali, Regia scuola d'in-

gegneria mineraria di Roma.

Istituti superiori di scienze economiche e commerciali:

Tecnica mercantile e bancaria, Regio istituto superiore di scien•
ze economiche e commerciali di Napoli.

Istituti superiori di agraria:
Botanica, Regio istituto superiore agrario di Portici.
Coloro che intendono partecipare ai concorsi predetti devono

far pervenire a questo Ministero (Direzione generale per l'istruzione
superiore - Uffteio concorsi universitari) domanda in earta bollata
da L. 5, entro il 16 giugno 1932 - Anno X.

Sulla domanda stessa deve essere indicato 11 domicilio dell'in-
teressato, agli effetti del concorso.

Alla domanda dovranno essere uniti i seguenti documenti:
lo atto di nascita;
20 cortificato comprovante che l'aspirante à cittadino italiano

o italiano non regnicolo;
3e ecrtificato generale rilasciato dal casellario giudiziario;
40 certificato di buona condotta rilasciato dal podestá del Co-

muni nei quali l'aspiranto ha avuta lo sua residenza durante l'ulti-
mo triennio;

50 notizie sulla operosità scientifica e sulla carriera didattica,
in dieci esemplari;

66 qualsiasi titolo o documento che l'aspirante ritenga utilo di
presentare nel proprio interesse.
I documenti di cui ai un. 1, 2, 3 e 4 debbono essere legalizzati;

quelli di cui ai nn. 2, 3 o 4 debbono essere, inoltre, di data non
anteriore di oltre tre mesi rispetto alla data di scadenza del con-
COTSO,

L'aspirante che ricopre un posto di ruolo nell'Amministrazione
dello Stato ñ dispensato dal presentare i documenti di cui ai un-
meri 2, 3 o 4; deve inveco presentare un'attestazione, rilasciata dal-
l'autorità dalla quale dipende, da cui risulti che egli trovasi in atti-
vità di servizio.

Entro lo stesso termine del 16 giugno 1932 gli interessati dovran-
tio far pervenire le pubblicazioni in piego a parte, accompagnate
da un elenco, in dieci copie, di tutti i documenti, titoli e pubbli-
cazioni presentate per il concorso.

Sono accettati soltanto i lavori pubblicati. In nessun caso sono
accettate bozze di stampa. Le pubblicazioni debbono presentarsi,
possibilinente, in cinque copie.

Sui pacchi contenenti le pubblicazioni dovranno essere indicati
il nome o l'indirizzo del concorrente, ed il concorso cui prende

Non sarà tenuto conto dello domando che perverranno dopo il
giorno stabilito per la scadenza del concorso, anche se presentato
in tempo utile alle autorità locali o agli uffici postali o ferroviari,
e non saranno neppure accettate dopo il giorno stesso pubblicazioni
o parti di esse o qualsiasi altro documento.

Rotua, addi 12 aprile 1932 - Anno X

12 Ministro: GIULTANO.

(2586)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, ¶87871$0
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